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Fot. Museo Nazionale Svizzero, Zurigo.

Fig. 26. Osco-Freggio. Placca di cinturone, età del ferro. Museo di Bellinzona.

II Museo Preistorico di Bellinzona.

Dal 18 al 23 maggio 1942 è stato ospite di Bellinzona il

conservatore del Museo Nazionale Svizzero di Zurigo sig.
Dott. Emil Vogt qui venuto per fotografare tutti gli oggetti
del nostro Museo Civico.

Una volta di più è risultata l'importanza dei cimeli (al-
cuni essendo unici) conservati al Museo di Bellinzona per lo
studio dell'età del ferro nell' alta Italia. Infatti vi si conser-
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vano gli oggetti prove-
nienti dalle necropoli di
Claro. Alla Monda, Cas-

tione, Arbedo, Cerinasca,
Giubiasco, Pianezzo,S.
Antonio, Sementina e Gudo.

Ma si impone il tras-
loco del Museo Civico
dall'attuale sua sede nel
Castello di Montebello —
inadeguata per ristrettez-
za di spazio ed ubicazione
dei iocali — in quella più
ampia e solenne del
Castello Grande, restaurato
e finalmente liberato dalle
anacronistichecostruzioni
militari che ne hanno de-

turpato il maestoso e ve-
tusto aspetto. A. B. Foto Aldo Bassetti.

Fig. 27. Museo di Bellinzona. Tomba
dell'età del ferro di Gudo.

Étranger.

La grotte ornée de Lascaux à Montignac
(Dordogne, France).

Cette grotte, dont la grande presse1) a annoncé la découverte

en automne 1940, a révélé une série d'oeuvres d'art
quaternaires dont la beauté ne le cède en rien à l'intérêt.
L'abbé Breuil en a fait une première description,2) à laquelle
j'emprunte les données suivantes.

1) Excellentes photographies dans l'Illustration, 4 janvier 1941.

2) H. Breuil. Una Altamira francesa. La caverna de Lascaux en Montignac
(Dordona), in Archivo espanol de arqueologia, Madrid, no 44, 1941.
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